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Esce tutti i giorni, eccolluati i foativi — Costa per un anno fptecipate italiane lire 52, per un semestra it. lire 4 


per un trìmestro it. liro 8 tunto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e 
sono da aggiungersi lo spero puatali — | pagamenti si ricevono sala all’ Ufficio det Giornale di Udine in 
été 


Udine, 19 Settembre 


Dopo i discorsi dei sovrani vengono quelli dei 
mjnistrì, Rouner e Beush, l'uno a Naotes l'altro a 
Briiun, bruciarono incensì alla Pace; e per quanto 
si. voglia dubitare della sincerità della luro devozione 
alla dea il cuì reguo è ardontemente invocato di 
popoli, hisogna tuttavia convenire che non esisto ra- 
ione che induca a credere, nutriro quegli uomini 
di Stato desideri interamente opposti a quelli in essi 
manifestati. Per quanto riguarda l’Austria special 
mente, egli è un fatto che le condizioni di essa pos- 
sono essere considerate como una garanzia della pos 
litica pacifica del suo govorno. « Approfittiamo atti- 
vamente della pace, disso il signor de Beust nel suo 
secondo discorco, tenuto 2 Reichenberg, perchè sol. 
tanto fra i popoli laboriosi Ja libertà prospera e pone 
radice, » Ecco un mogailico programma di governo: 
pace, libertà, lavoro. Le parole porò non bastano ad 
ispirare fiducia. Pace? È quello che si vuole, che 
si desidera ardeatemente; ma chi può erederla due 
ratura quando i legami della vecchia politica incop- 
pano ogni passo delle nazioni sulla via che deve 
candurle al loro definitivo e spontaneo ordiosmento? 
E senza la certezza della pace, non v’ha lavoro ener- 
gico, intraprendente, perchè non v'ha soraggio nelle 
speculazioni, perchè si teme che da un giorno al 
Faltro il frutto di lunghi sudori sia sperperato dalla 
violenza soldatesca, sia dilapidato pei bisogoi dell’e- 
rario, 0 vada altrimenti, nello furie della guerra, di. 
sperso. E la libertà ‘in questa. condizione non serve 
che ad additare i mali, senza che ella basti a fornire 
i rimedii, sicchò i popoli finiscono coll’accasciarsi 
nell’indifferenza, nell’inerzia, nell’apatia. Se la po- 
litica estera non dà garanzie di stabilità, la politica 
interna, per quanto saggia e liberale, non potrà pro» 
durre, specialmente in un popolo che risorge, nem- 
meno in piccola parto i suoi frutti, 


. Contro le abitudini del jtelegrafo che si compiace 


" assai spesso di anpunciare articoli dei giornali uffi- 


iosì di Parigi, ma non si cura degli altri, abbiamo 
fac diapaotio che riassumeva ua articolo del 
Siecle. Secondo questo giornale ‘la Prussia dopo aver 
formato la confederazione del Nord, farà un secondo 
passo incorporando il Sud, e non finirà se non quao- 
do si sarà annessi gli Stati tedeschi dell'Austria. 

Queste previsioni non banno per dir vero nulla 
di nuovo, e nulla di autorevole per la vatura del 
giornale che le pubblica; laonde non sapremmo per- 
ebè il telegrafo sì sia presa la premura di mandarcele. 
Ma pure meritano che noi le notiamo per alcuni 
raffconti che da esse scaturiscuno. Anzitutto se l’ar- 
ticolo del Siécle rappresenta, com'è in fatto, il più 
probabile seguito d'avvedimenti che sia dato preseu= 
temente di ìmmaginare, è chiaro che quella fiducia 
nella pace, la quale vorrebbesi pressochè imporre 
dai governi, è combaltuta dallo stato degli ammi, 
e dalla condizione reale delle cose. E il signor de 
Beust che parlando ai suvi commensali di Reichen- 
Berg raccomanda ai tedeschi di aver fede nell’avve- 
nîre dell'Austria, vuol far credere che nell'animo suo 
non esista nemmeno |’ ombra d'un dubbio che gli 
faccia anche lontanamente supporre per l’Austria 
uva conclusione della vertenza tedesca, quale tutti 
gli uomini imparziali Îa prevedono, quale cioè ri- 
sulta dalle parole del Siecle. È egli pussibile che 
questo dubbio non vi sin? Ecco il lato debole del 
discorso del Beust, come d: tutte le dichiarazioni 
official molltiplicatesi in questi ultimi giorni. Noo 
si può credere che gli uomini di Stato giudichino 
solida e degna di fiducia una situazione che a tutti 
giî altri apparisce manifestamente iucerta @ piena 
di pericoli. 

Da ultimo il Sicle accenna alla questione polace 
ca, ed alla ricostituzione di quel regno, colle stesse 
idee manifestate nell'articolo della Debate, del quale 
parlammo jeri, e che fece una certa impressione 
fra gli uomini politici. Se questo fosse un segno del 
risorgere di quella questione, si potrebbe sperare 
chie la luce cominciasse a diradaro la tenebre fra 
cui abbiamo camminato dal convegno di Salisburgo 
in poi. 


—_____= MN 
SCHIZZI DI UN VIAGGIO 


ALL’ Esposizione pI PARIGI 
IL 


(P.) Una volta erano in gran moda le so- 
citta di beneficenza, di sussidio, di carità, 
per attenuare i tristi effetti della miseria e 
dell’ imprevvidenza ; oggi sono in moda i 
mezzi preventivi. Pensare al benessere di 
chì lavora e produce è squisita filantropia 





i 


i sti mezzi di civiltà e di prosperità nelle no- 








del Regon; lì altri rl 
Egon; per i 


come saggia politica, è curare la prima fonte 
della ricchezza nazionale, Si cerca in oggi 
un sano alimento a buon mercato e uQ 


. . ei a 
sano alloggio che l’operajo abbia modo di alle£ | 


vare ed educare i propri figli, e che diventi 
proprietario della propria abitazione, F 

Con ciò si provvede al benessere non so- 
lo, ma anche alla dignità dell'uomo che vale ' 
quanto la vita; e così l’artiere educato, e posto 
in buone condizioni, diventa un ottimo cit- 
tadino, oltrecchè un fattore di prosperità na:. 
zionale. Ali’ espusizione era fatta larga parte: 
al X.° grappo che comprendeva gli oggetti 
destinati a migliorare la condizione fisica e 
morale della popo azione, e questa parte era; 
interessantissima, i 


Se il Parlamento inglese, composto più! 
che altro di proprietari, votò in favore della; 
classe industriosa ta famosa legge sulla libera!’ 
introduzione dei grani, che sembrava (ciò? 
che non fu) dovesse dare un coipo mortale * 
all'agricoltura, e fece un bene immenso alla: 
nazione, se i paesi più avvanzati nella civiltà : 
e nella prosperità hanoo ing«gnosamente prov. 
veduto a migliorare le condizioni dell'operajo, è 
e sommi uomini vi delicarono l’opera è lo, 
studio, bisogna bene che anche noi vediamo, 
non già di inventare, che qua e là ottime 
istituzioni esistono, ma di generalizzare que- 


stre cità e nelle nostre camvagne. Dirò di 


questo parlando di Milhonse in altro articolo;. |, 


mi limiterò a notare che nel gruppo X.° noi 
avevamo poco assal. 

La Francia, e con essa |’ Inghilterra, il 
Belgio, la Prussia ecc., mostrarono meravi- 
gliosi progressi nella tessitura e filatora mec- 


canica dall’ esposizione di Londra {862 in : 


quà. I trattati di commercio che misero in 
concorrenza P industria dei vanii paesi, pro- 
dussero questo avvanzamento. Se il cessare 
di una protezione danneggia un’ industria, si 
pensi a migliorarla, a trasformarla, non ad 
abbandonarla, come fece la Carnia un tempo 
coll’ industria delle tele, come minacciano di 
far oggi i nostri couciapelli. La macchina au- 
tomatiea, che fila sola, dal n.° 4 che rappre- 
senta 1000 metri fino al n° 200 che rap- 
presenta 200,000 metri sul peso di 500 
grammi, le macchine da tessere a gran cele- 
rità che battono fino a 240 colpi al minuto, 
fabbricando i tessuti. i più forti come i più 
leggeri, le macchine per stampare che rice- 
vendo nei loro cilindri un tessuto bianco lo 
mettono fuori stampato a dieci o dodici co- 
lori, sono miracoli dell'ingegno umano messo 
alle prove della concorrenza. A Londra nel 
1862 si tessevano soltanto stoffe ordinarie, e 
sì stampava, a quanto mi ricordo, appena a 
due colori 

Se 1° esposizione industriale della Francia 
era così brillante, non lo era altrettanto l’e- 
sposizione agricola. Confinata a Billancourt, 
isola amena in prossimità del bosco di Bou- 
logne, non presentava |’ importanza che 
mì sarei aspettato. È a notarsi che parte 
delle macchine erano all’ esposizione parte a 
Brillancourt. Due cose mi ferirono maggior- 
mente, le piante fruttifere portate e condotte 
con un’ arte di cui non abbiamo idea, e i 
curati francesi che comparivano a tenere l’a- 
ratro nei concorsi. 

Ve ne fu più d’uno che ottenne il premio. 
Presentavano un aratro da loro in qualche 
guisa perfezionato, e lo guidavano in sottana 
nera in faccia a tulto un pubblico degli spet- 
tatori, Il fatto che curati francesi non sde- 
gnino di occuparsi degli interessi agricoli, da 
cui dipende il benessere della gente di cam 
pagna, potrebbe servire d’ esempio a molti 
dei nostri piovani. Andare in paradiso va 


farcatovecchio_- — 



















dirimpetto al cambia-valote P.Mascisdri N. 934 ros 
arretrato centesimi 20, — Le inserzioni nella quarta pagina 


franeste, né si retituiscono i macoscritti, Per gli annunci giudiziaril esiste un contratto'spootale, “ * 


(Ho rimarcato che i buoi che tiravano gli. 


aratri erano quasi tutti col giogo ai corni a. 
uso ‘di. Carnia, qualche .. paio ..soltaoto .a:col- 


lana, nessue pajo a giogo come: da noi.' Gli" |. alféoclie in ‘prec 


aratri in voga sono con'due vomeri, ufio so- 
pra uno sotto, : per cai andarido lavora. un 
vomere, ritornando lavora l’:altro;.il cambia». 
mento lo si fa facilmente appoggiando al car- 
retto che tytli questi aratri hanno, Questi a- 


ratri, come ognuno del mestiere intende, of-. 


frono gran comodità di lavoro. All’esposizione. 
vi era poi: un aratro ‘inglese la cui ala pas-' 
sava da ‘dritta a sinistra, ottenendo lo stesso’ 
effetto dei due voraerì. sig ; 

. Che |’ agricoltara propriamente detta: non: 
abbia fatto progressi in. Francia dal 1862,: 
lo prova il fatto che la produzione di fra-- 
mento per ettaro d’ allora in qua non è au- 
mientata. Non fu che l'Inghilterra, \a onor 
del vero, chc.nel mentre sbalordiva il mondo 
colle sue industrie, avvanzava di pari passo 
nella rurale economia. . 

‘ Dopo tutto, un’ esposizione upiversale, per, 
chi ci va seriamente, ammazza le forze dello 
spirito ed'affralisce quelle del corpo. Pare. 
‘che l’ idea che oggi prevale fra le persone 
che amano il bene e il progresso, sia quella 
delle esposizioni speciali per un dato ordine 
di prodotti. Certo questo. modo sarebbe più 
vantaggioso per uno studio accurato. Î fran- 
cesi, che sapevano come non la maggior parte 
,del pubblico visita un’ esposizione per istu- 
diare, hanno ben preveduto che al palazzo e 
nel parco non mancassero i Conforti della 
vita. 

Nel portico esterno del palazzo vi erano 
dei magnifici restaurants, dove si mangiava 
alla russa, alla turca, all’ americana, serviti 
da uomini e donne che di turco o di russo 
portavano almeno il costume. Tatta la gente 
seduta al di fuori e nei restaurants faceva 
un bel vedere, e talvolta si avrebbe delto 
che vi fosse più gente che profittasse dei re- 
staurants che dell’ esposizione. Fu una scia- 
gora il giorno che, per una lite insorta, si 
levarono le sedie all’ingiro. 

Più giorni mi trovai cogli artieri friulani, 
coraggiosamente guidati dal nostro dott. Scala. 
Qualche cosa guadagneranno; se non altro 
sapranno dire che cosa si fa, che cosa si vede 
in altri paesi, e quanto bisogni lavorare .e 
studiare per mettersi a loro livello. 

Peccato che la Commissione -per la scelta 
non abbia avuto presente, che sarebbe stato 
desiderabile, pel buon effetto della spedizione, 
che tutti gli artieri da spedirsi sapessero al- 
meno leggere e scrivere correntemente. Io 
sperava di vedere là qualche nostro capo- 
fabbro, qualcuno dei uostri conciape Ili. Un’in- 
dustria che muore, e |’ industriante: che non 
va a vedere se c’ è modo di salvarla! 

Oggi il lavoro rozzo lo fa la macchina, l’o- 
perajo ha la parte del lavoro che richiede 
intelligenza, per cui si trova rialzato di grado, 
ma si esige da lui maggiore istruzione di una 
volta. Oggi sono i padroni che si occupano 
dei mighoramenti indristriali, e se il padrone 
anche da noi non comincia coll’ assumere la 
parte del capo operaio, progressi industriali 
non si faranno. Sono poi paesi barbari quelli 
dove ancora si fa, condurre un filatojo a for- 
za d'uomo. Nou vi sono qui cadute d'acqua 
che cadono inutilmente? Cito quella di Fullini 
e di Locatelli in borgo Gemona. 


RIO 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
a Innsbruck. 


Tutti sanno come in questa stagione esti- 
va, che possiamo appellare dei congressi; an 


bene; ma per andar in paradiso bisogna mo- ! che Innsbruck, centro di un paese quanti 
rire, per morire bisogna vivere, per vivere | altri mai schiavo al pregiudizio religioso ed 


ci vuole pane. Lascio al pubblico ii corol- 
lario. È Ti 


aderente agli interessi clericali, abbia voluto 


{ avere il suo congresso, al quale parteciparono . 








o discorso sulle ‘condi 
‘ fabbriche, ‘e quale .unico mezzo per mi 


È de’ martelli! 


‘ cheln, parlò eccitando I’ assemblea. ‘all 








.-e Sebbene riguardo al corpo noi dobbiamo 












ceniesini 410, 


inn O 


preti, laici; conti a ‘haroni...tutti. i picchia-. 
petti .del. Tirolo tedesco :e di-altri: paesi ancora. 
:°- Le-sedute ivi tenui ist 



















rie, che la' ignoranza, @ Ja rozzezza del 
evo .disseminò .nella. società; sotto .il, mai 
doveri religiosi e-sotto ‘tale : prestigi 
conservare ‘fino ‘ad’oggi: ". 
* In'‘proposito’ di tale ‘congresso, 
formare la parte. comica, 
ceto di un dramma: 


tia" dietro invito’ del, ‘cardinale Rauschet, leg: 
giamo ° una’ corrispondenza | nella ‘N. “Libera” 
Stampa, dalla quale,si. scorge quanto,’ emi- 
nent: sieno le ‘vedute di: progresso ‘e libertà, - 
sociali in quei ‘signori! . se ; 

“ « Un prete di' Linz, ‘certo. Wiirz, tenne un; 
nî degli operai” f 











propose l'istituzione di. pie congregazioni!:L'o-; «* * 
ratore però non - fece. impressione | nella:-gran 
massa nera ‘degli astanti sebbene si' procia-: 


i masse Tigenetatore degli operài 6 tentasse i- - 


mitare onomatopeicamente colla bocca é coi' 
pugni il romorio:.delle ‘macchine. ed il picchiar. 





Dopo di lui parlò un certo. sig.- de' Bren-- 
tano da Augusta: sulla unità della . fede’ 
sulla, santificazione delle. done 


esclamava cotesto oratore, tu splendi di 
la più bella fino-a-tanto che tteni fermo « 


















P unità della fede!» 
Un altrò prete, di: nome Overcamp, da‘ Mé- 








versione «dei russi. Il presidente però gli. tolsa 
la parola per-.desiderio . dell’ ‘assemblea: es- 
sendo che l’.oratore parlava sonnecchiando 
ed'in modo non intelligibile, ma il presidente: 
dichiarò tuttavia di essere perfettamente d'ac- 
cordo coll’ eccitainento esposto dall’ oratore 
stesso. E RA SERI 
Dunque allegri, o. russi,: che:in breve sarete 
convertiti alla chiesa cattolica romana ed'a-'’ 
vrete ‘anche voî congregazioni, asserblee cat- ‘.’. 
tolihe e conventi di gesuiti. “> 
‘ Il prof. Mosinger di’ Salisburgo ‘tenne una. - 
predica redarguîtiva ‘tonante. contro gli italiani” 
ed il ministero Rattazzi, dovette però con.suo 
rammarico ammettere ‘in consonanza “ad un' 
precedente oratore, ‘che la. chiesa* cattolica ‘è 
cea a ‘cadere ii’ concorso . (fallimento), 
lacché « non é in grado di corrispondere ‘ai 
propri impegni.» —‘ Di 
* Le conchiusioni di ‘ merito furono così 
saurite e si passò alle formalità, 0.0 
‘ Il consigliere aulico Hasslwabter tenne.iun . |. 
quadruplice discorso di ringraziamento e disse: ù 

















i 











separarci, noi membri delle riunioni caltoliche 
vogliamo restare uniti nello spirito, ed il putito. 
di riunione è il divino cuore di Gesù.» ; 
Prima di sciogliere I’ adunanza lesse il ca- 
nonico. Mousang sette risoluzioni, siccome e- 
manate dalla 18.a adunanza generale, le quali 
si riferiscono ai seguenti puatì : o 
4. La sovranità del papa ‘essere indispens 
sabile. pai 
2. Sono da eccitarsi i cattolici alla pi 
tiva cooperazione per raccogliere il denar 
S. Pietro. to 
3. La radunanza ringrazia il papa per 
sersì risolto di convocare uu concilio... .:.. 
4.. Si consola pella prossima adunanza dei 
vescovi tedeschi alla tomba'-di S. Bonifacio: 
5. Essa riguarda’ siocome’ una ingiustizia. 
ed una sciagura È abolire .il concordato au. 
striaco_ unilateralmente mediante. nuove leggi 
f. Dessa protesta. coniro ‘la separazio 
della scuola dalla chiesa e contro il' piano 
monopolizzare la istruzione hello Stata. “ 
7. Essa partecipa al dolore del Santo Pa.;.. 
dre sulla sventura della Polonia, =. 0... 
Ecco i frutti di tale. radenanza. genéràfe 5! 
























« cetto ordìnatore del Congresso, e ne trao lieti auguri 





* cotto, poono rallegrarsi. nella loro onesta coscienza 


* divide sono i pri 





GIORNALI: DI DONE 


presto una insurrezione romana, sonza îmbarazzi pel 
+ governo d'italia, senza itoprontiludiai © senza stre» 
pito precedente, noi abbiimo bella 6 pronta una 


farà intrisliro le  pianticolle, creature fecon* { vista organistazione. Ma esss: non si mentine (chi 
nol sa ?) sonza molto danaro, 0 costosissimi sono gli 


dato dal gesuitismo. 
” apparecchi pel di dell'azione. La cassa, fondamento 
—_—_—_ di tutto, non ha de parecchi ‘mesi altro alimonto 
ì 
1 


però seppure in paese vi rimarrà qualcho se- 
me, il vento liberale che domina dal di fuori, 





esi i che le offerte di questa popolazione  patriotics, im- 
UNA LETTERA DÌ GARIBALDI, EEE N 


miserita da una lunga tirannide e da una serie di 
luminosi sogrificì, ao 
3) Totti coloro alla cui patria carità noi dirigiamo il 
presente appello, sono vivamente pregati di rispon- 
dera al più presto possibile, se, in quella misura, a 
titolo gratuito o in forma di prestitito  rimborsabiuo 
dal primo governo provvisorio che si costituirà in 
Roma, e dentro quali termini di lempo, es vo. 
gliano concorrere alla somministrazione dei fondi di 
che abbiamo urgeote bisogno. Ogni indugio sarebbo 
mortale, Noi siamo sulla breccia aspettando il vostro 
soccorso. Se esso inopinatamente dovesse mancarci, 
questo partito liberale, forlemente organizzato, non 
potrebbe che rimanere in balia degli intriganti. 
Luogi da Roma e dall’Itatia una tale sventura, 
una tale vergogaa. 


Il generale Garibaldi ha mandato al Diritto una 
lettera nella quale riconosce che nel Congresso di Gi- 
nevra avvennero turbamenti e ue accagiona sopratuito 
di: agenti. stranieri. Ma loda il con 





la intromissione di 


per 1’ avvenire con'le seguenti parole: 


+ eGaribaldì è foggito ds Ginevra, — Il Congresso 
della pace fu sciolto: daì radicali, + Fiasco completo 
della Fi mocrazia universale. a. 

Ecco quanto han gridato ai quattro venti le spie 
gli agenti provocatori ‘e i mouchards affastellati sul 
libero suolo della bellissima regina dei laghi. 

E gli ovgani doì padroni dei tnouchards o ‘delle 
spie — che ‘pascano come cotestoro nelle spese 5e* 
greto — hanno fatto eco ai primi — gareggiando di 
sollecitudine ad. annuaziare, la. grata novella ai po- 
tenti della terra.‘ ° da ; 

"Eppure io non sono fuggito da Ginevra -— non. 
me .l'ho svigoati — insalutafo uspite — come vo-! che sacrificano sull'altare del ventre. Ma è pura 
gliono ‘dirlo i giornali della reazione o dell’ oscuran- ! consolante il dirlo, vi sono molti prodi di San Mare 
«tismo. Io avvisai tutti.i miei amici il gioroo del mio ? tino, molti eroici bersaglieri del Re d'Italia, molti 
arrivo a Ginevra — che ssareì partito !’ uudici — e. | soldati della prima artiglieria del mando, moli di. 
gli amicì miei’ mi besrono del loro saluto alla par= ! scendenti dei 300 Fabi, ed‘ un avanzo dei Mille di 
tenza. s È | Marsala, i quali, se non m'inganno, hanno prodotto 

Nel Congresso della-pace vi fo qualche alterazio- | cento mila giovani che temono oggi.di esser troppi 
nè; deve confessirsi.‘Ma se sî pensa ai liberi e non | dividere la misera gloria di cacciar d'Italia merce» 
ipocriti vominì — per la maggior: parte — che com- nari. stranieri e negromanti. ACRI 
ponevano l’ augusto consesso, sì capirà facilmente | _, ìrca aî mezzi, Pitalia ebbe sempre la disgrazia 
non straordinaria essere stata la veemenza degli ora- d'esser troppo ricca per mantenere eserciti stranîeri, 
tori. Sì aggiunga poi il gran numero di agenti della | © fra i suoi ricchi non mancano patrioti che tosto 
polizia europea, appostati nel Congresso colla parola: | vi, porgeranno, ne sono sicuro, le loro splendide 


d'ordine — di turbarlo;: di abnieotarlo se possibile. offerte. — f % ag 3 
E con tutto .cid:+il. Congresso della’ pace non Avaati dunque, o Romani, spezzate i rottami dei 


fn un fiasco, L nobili iniziatori del nobilissimo cone | Vostri ferri sulle corolle dei vostri oppressori — e 
t È d’avanzo saraono glì Italiani che divideranno le vo- 


stre glorie. 


La Giunta Nasionale Romana. 
A questo indirizzo, il generale Gariballi ha fatto 
la seguente risposta: 
Alla Giunta Nazionale Romana! 
I} vostro appello agli Italiani non andrà perduto, 








di aver fatto va gran bene" all’ umanità. |’ 
*+Sìt sotto gli cii- di Una generosa popolazione 
dell’'Elvezia -—— nòn' fmigi ‘dal sacro sito del convegno 
del Rutli — ove si iniziò la fratellanza dei popoli — 
dove si provò: al mondo che le motitagne, i fiumi, 
la liogua non‘dividono la, famiglia ‘umana, ma chi la 
i e il despotismo ..... 
* Sit sutto i' vostri -auspicit — figli della Roma del 
l'intelligenza — si sttinsér la destra i rappresentanti 
della parte onesta dei: popoli, ‘e. gettarono le fonda» 
menta del culto, della giustizia (e. del vero —. che: 
finalmente deve prevalere .sulia terra, quaado le na- 
zioni capiranno che il lurò danaro deve éssure inve- 
stito in opere  ùtili iù ‘comprare corazze; bom-' 
be, mercenari e ‘spié. tag: "a : 
* Ginestrelle, li 16: settembre 41867. 
' * <#G,' GAMIBALDI, 


. Vostro G. Ganipatpi. 
Genestrelle, 16 settembre 4867. 








Cose Militari. 








Gli apparecchi militari in Francia von hanno po- 
sa. Pochi giorni «ono si posero all'asta . pubblica le 
provviste di 30,009 brocche (bidons) di campagaa, e 
Quella di una grande quantità di beade e filaccie. 

Sì armano contemporaneamente le piazze forti del- 
la frontiera orientale. 

Al ministero della guerra si sta inoltre preparan» 
do la creazione di nuove compagnie per i reggimen: 
ti stranieri d’ Africa, e ciò credesi all’ oggetto di a- 
| = disponibili per una guerra più reggimenti di 

inea. 

Alla Gazzetta di Colonia scrivono che procede 
con gran zelo nei dipartimenti dell’ est la organizza» 
zione dei franchi tiratori, come quelli dei Vosgi, 
che furono passati in rivista al principio dell’ Espo- 
sizione. Questi bersaglieri volontari si crede ammon- 
tino dai ‘35 ai 40 mila. 

Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta che il generale 
Guyot fu mandato a Lione coll’ incarico di formare 
un corpo d’artigiieria borghese destinato e difend-re 
“le località insieme colle truppe. 

Si crede probabile che la scuola polit-cnica venga 
sciolta, per essere ricostituita a Versailles. 

| Nelle sfere militari si calcola che nel prossimo 
aprile la Francia avrà 800,000 uomini d’esercito at- 
tivo che' potranno essere ripartiti ia ciaque carpi, 
ed altri 500,000 uomini di riserva; e che oltre 
600,000 fucili Chassepot e 500,000 fucili ordinari 
ttasforaati, si avrà ancora negli arsenali francesi 
una riserva di 200,000 fucili ordinari. 

I 46, fu aperta nei Paesi Bassi la sessione le- 
gislativa del 1868, Fra i progetti di legge havrene 
uno che modificherabbo i’ organizzazione attuale d -!- 
la milizia nazionale ed eleverebbe a 70,000 u mi 
la cifra dell esercito. 

In Danimarca, conformemente alla nuova organiz 
zazione militare, le truppe saranno chiamate alla for- 
mazione dei nuovi quadri vel ‘prossimo mese di ot- 
tobre. Gli esercizi dureranno tre mesi. Per allora sa- 
ranno disponibili 40,000 fucili del nuovo sistema. 












Togliamo dai giornali questi due documenti: 
Indirizzo: agli-Itallani 
Roiiia, 7 settembre. 

Era generalmente desiderata .la..concordia fra le 
varie frazioni del partito. liberale romano per proce» 
‘dere uniti all'impresa ‘di’ affrancaréè Roma dal giogo 
dei préti‘e di conipiere‘Punità "d’Iialia; Questo voto 
fa, dopo grandi. sforzi; esaudito;‘e noi succedendo 
al Comitato pazionale-romano . ed: al centro d’insare 
rezione dimission: eravamo in. apposito manifest® 
ai Romani, in datà del 43luglio p. p., accreditati 
da-entrambi presso i nostri concittadini. Assumemmo 
quiadi il difficile ‘conipito,. fidando: che i Romani è 
gl’Italiani tutti ci soccorrerebbero di quei mezzi, che, 
senza violare la convenzione di - settembre e senza 
togliere a Roma l'iniziativa dell’insurrezione, ci pos 
sono essere somministrati. Infatti che fanno da pa- 
recchi anni i “nostii’ nemici? Legittimisti, sanfedisti 
nell'Europa, anzi. riel:mondo ‘intero,  gareggiano per 
ispedire, in questa ch'è la loro. rocca ‘estrema, tutti 
i sussidii che possono: danari, ingegni e braccia, Le 
loro associazioni palesi € segrete, le conventicole im- 
provvisate qua e li, le parrocchie trasformate in af. 
fizii di arruolamebti, i privati eziandio hanno allsc- 
ciato tutli i paesi in ina vasta rete di cospirazione 
contro l’incivilimento, contro l’Italia, scegliendo Rema 
per campo di battaglia. Contro tutte queste : forze 
che il fanatismo religioso e politico del mondo ci 
getta addosso, dovrò ‘forsé bastare. da sola la povera 








= nelle nie Rane Pao ed economi» — eee — 
che a cui è ridotta? Dovrà ella sola, dopo aver 
prodigato dal 1848 fino: ad oggi; ingegoi, anaro 6 ESTERO 


braccia in tutti i movimeati. liberali e nelle grandi 
guerre della nazione, dovrà ella sola lottare contro 
le forze della reazione cosmopolitica qui cospiraati ? 
Ml governo d’Italia è legato, è vero, dalla convenzione 
di settembre. Egli ha: dovuto, per fare sparire Ja 
handiera francese. d'in sul territorio pontificio, rinun- 
ziare all'impiego della, forza ‘ per piantarvi la propria 
bandiera, Ma gl'Itaiani saranno forse meno chiaro 
véggeoli sui loro veri ioteressi di quello che lo siano 
i-loro nemici di ogni paese che fanno capo a Roma? 
Non ha l'italia assriciazioni nizionali' fondate: nel sa- 
gace concetto. di aiufara "i grandi* intenti della .na- 
zione fuori delle.sfere delle.responsabilità diplomatiche, 
rion ha istituzioni, cittadini guoerosi che sappiano e 
vogliano porgere j ‘pecessariî soccorsi a chi lavora 
pel compimento dellé aspirazioni nazionali? A que. 
sla società, a queste istituzioni, a ‘‘questi cittadini, 
noi ci ‘rivolgiamo, : [otenti all‘: apparetchisre al più 


Austria. Viene riferito dalla Presse che il ge- 
norale Fleury, il. quale ora trovasi a Vienna, ha per 
missione ufficiale di prendere gli opportuai concerti 
per la traslazione delle ceneri del duca di Reich- 
stadt, ma che nello stesso tempo esso è incaricato 
di contiouare coll’ imperatore Francesco Giuseppe e 
col barone' di -Beust i. negoziati che furono posti sul 
‘tappato a Salisburgo, e così preparare una conven- 
zione eventuale che sarebbe ‘tfefinitivamente conclue 
#2 ‘8. Parigi «al. giuogare dell’ imperatore d'Austria in 

‘questa capitale. 7 ; 





__— HI testamento del defunto Imperatore Massimi 
liano fa aperto e pubblicato colle formalità d’ uso. 
L° avigasto testatore ordinò di essere sepolto a Jato 
deli’ imperatrice Carlotta qualora essa sia morta, o 





- In Italia sonvi molti paolotti, molti gestiti, molti . 















nol ciso che essa viva ancora, nel luogo ove sarà 
. tumalata uo giorno. 

— Si ha ds Praga: 

La Narodui Listy riferisce ciò che segue: La direzione 
di polizia ha ordinato a parecchi russi di studoati di 
tecnica d° abbandonare Praga entro 28 ore per non 
aver presentato il prospetto degli studi. — Vennero 
iutootati 4 processi di stampa contro il Nar. Listy 
per la pubblicazione di una circolare segreta, per us 
articolo di fondo sul ritorno della corona  bosma 6 
per altro comunicazioni. 

Franeta. Si parla con insistenza della formi» 
zione, 0 del ristibilimento, di un porto militare nel 
mare del Nord, 

Si tratterebbe, a quanto sembra, di ristabilire to. 
talmente il porto di Gravelines, ora io gran parte 
ricolmo, e di prolungare il canale interno di Mar- 
dick, reso accessibile ar bastimenti di maggior por- 
tata e della maggior linea d’ immersione. Questo 
progetto avrebbe una grane importanza non solo 
por la marina roilitare ms ban anche pel commer 
cioe per la navigazione i Francia. 

Un circondario sareble senza dubbio aggiunto ai 
cinque circondari marittimi fra i quali sì dividono i 

* porti francesi, i quali sono: Duokerque, Brest, Lo- 
rient, Rochefort e Tolone. 

' — Scrivono da Parigi: 

Il genio inilitare ha incominciato gli studiî per 

| fortificare la linea dea della Souffel, davanti Stras- 
burgo. 

Queste nuuve fortificazioni capriranno completa» 
mente questa ‘città fra Mlkwck e Wautzenao. Fu 
verso questo punto, allora scoperto, che si portaro» 
no gli alleati nel 1815. Questa linea fu nel 1815, 
occupata dal generale Ranp. 

L’ invenzione delie armi rigato e di lunga portata 
ha diminuito | importauza delle  fortiticazioni di 

. Strasburgo. Trattasi dunque di costruire una seria 
: di fortì staccati capaci di rimediare all’ insufficienze 
i delle antiche fronti bastiovate. 
1 ridotti progettati, se devo credera all'amico che 
mi fornisce questi dati, sarebbero quattro. Gli ap- 
1 procci di Strasburgo sarebbero in tal modo conver- 
“ titi in un vasto campo trincersto, coperto da uo lato 
1 dal Reno, dall’ altro da terreni che si prestano alle 
inonaazioni artificiali, e finalmente da una linea di 





ridotti che si potrebbero unire mediante uoa den- 


tiera di campagna. 

Russta. Fntoroo al riavvicinamento che, alme- 
no ip apparenza, è avvenuto fra la Russia 6 la Tur- 
chia, leggiamo nel Corriere russo: 

Il riavvicinamento che pare avvenuto fra la Corte 
di Russia e la Porta ottomana è di buon augurio. 
Îl viaggio di Fuad bascià in Crimea dove il mini- 
sro turco ha ricevuto una buonissima accoglienza, 

i ebbe senza dubbio per risultato di conviucere il go- 
verno ottomano delle intenzioni leali e pacifiche 
della Russia riguardo alla Sublime Porta, e di dis» 
sipare i sospetti esistenti da si lungo tempo, e sen- 
za fondamento; intorno ai progetti di conquiste o 
d’annessione che il goverao imperiale respiose con 
tutte. Je sue forze. 

Se finalmente si è potuti rinscire a rischiarare 
questo punto — ed abbiamo qualche ragione di cre» 
dere che vi si è riuscii — te maggiori difficoltà 
non tarderanno ad essere tolte, e la questione d’o- 
rienie entrerà rapidamente in una nuova fase. 

Gli è a questo combiamento d’ idee che conviene 
attribuire la.notizia data da un giornale d’Amburgo, 
che l’insurrezina» di Creta, avvicinandosi al fine, 
il sultano crede giunto il momento di attuare le ri- 
forme progettate e di esercitare il suo diritto di gra- 
zia. Si conosce abbastanza la nostra opinione sulla 
questione cretese per sapere che avrerumo deside- 
rato qualche cosa di più per gli eroici e sventurati 
cretesi, che una grazia. Tu tavia noo respingiamo il 
bene, per quanto sia scarso ; il meglio verrà più 
tardi; aspeitiamo l’effetto delle buone promesse del 
sultano. Vedremo poi che seguirà. 


Inghilterra. L’arcivescoro di Canterbury, 
primate d’ Inghilterra, ha convocato pel 24 una si» 
nodo generale dei vescovi della Chiesa anglicana. 67 
prelati hanno già risposto a questo appello: 34 ap. 
partengono alla Grao Brettagna, £3 alle colonie bri. 
taniche, e 20 agli Stati-Uniti. Lo scopo di questo 
sinodo è di del:berare sui mezzi più idonei a toglie» 
re le divisioni della Chiesa anglicana ed a ricondurla 
alla fede ed alla disciplina indivisa, ch’ era il prin. 
cipio della riforma inglese. 


Svizzera. Scrivono da Zurigo al Dzennik 
Varszawski, che i membri ecclesiastici della emi 
grazione polacca hanno progettato di formare una 
Jegione polacca destinata per Roms, a difesa del 
Papa. In Svizzerra fu stabilito uo ufficio d’iogaggio. 
It generale Mieroslavski però si è opposto a tale pro» 
cedere, e diede ordini severi ai suoì seguaci di non 
parteciparvi. 

Spagna. Una corrispondenza da Madrid, del 
l'Indép. Belge, sotto la data dell'8, scrive che il decreto 
che commuta fa pena ai compromessi nello ultime 
rivolte è dovuto alla pessima impressione che le prime 
esecuzioni capitali hamnofatta persino negli animi più 
moderati, talehè anche nomini conosciuti per le loro 
tendenze pacifiche erano disposti a prender parte 
ad una immensa manifestazione contro lo  spargi- 
gimento di sangue. 

« Tale è, dice il corrispondente dell’ /ndèpendance, 
fa causa unica della clemenza di cu oggi si fa mo» 
stra. a 

Ed aggiunge: 

« Sta bene di osservare che gli infelici prigionieri 
condannati alia pena dei lavori forzati a tempo ed 
























































IRR LR ORI NOMI TANTI N ERIN SI 

a perpotuità saranno mandati per fa maggior pa 

a Foroando Po, sulla custa occidentato ell Attico, 
ed imprigionati entro baraccho insafubri, privo d'a. 
ria, e dali in balia di guardiani che hanno delle 
abitudini di una rivoltanto brutalità. In confronto di 
Fernando Po, Caienna è un paradiso tocrestro. » 


America. Il presidente Johnson ha pubblica. 
to uo proclama, dichiarando che la Costituzione 1 La 
investito del grado di comandante in capo delle 
aroate di terra © di mare, che egli intende di con- 
servare; che il potere giudiziario | ha deferito alla 
Corte suprema 6 allo corti di giustizia secondarie, 
ed ingiuuge agli ufficiali civili e inilitari di ubbidire 
alle leggi, riprovando gli atti iltegali a danno del 
potere giudiziario perpetrati nella Carolina. = An. 
nunzia infine che por ossersi reso reo d’insabor. 
dinazione e per aver posti degli ostacoli al libero 
corso della giustizia, fu costretto a dimettere il ge. 
nerale Sickles. 

— Il nostro nuovo ambasciatore Washiogton, il 
commendatore Cerruti, ha presentato al presidente 
Johason le lettere cho lo accreditano presso il go. 
verno degli Stati-Uniti. 

Nella sua risposta Johnson ha dichiarato che il 
dipartimento di Stato aveva già ricevute le istruzioni 
necessarie per conchiudere su basi giuste ed equa 
ua trattato destinato a regolare ed accrescere il com- 
mercio tra l' America ed i porti italiani del Medi» 
terraneo, 

«Il vostro sovrano, egli ha soggiunto, il re ‘leale, 
era già considerato con rispetto ed amicizia quando 
non regaava che sugli Stati Sardi. La considerazio- 
ne di cui allora era oggetto nel nostro paese non 


è venuta meno dopo che, sostenuto da un popolo’ 


rigenerato, bravo ed energico, ha felicemente esteso 
le istituzioni di un governo libero, liberale e respone 
sabilo lino al Tirolo @ all’ Adriatico. L’ Jtalia, finchè 
conunuerà a sostenere tali istituzioni non mancherà 
di essere stimata come un'alteata morale del gorerao 
e del popolo degli Stati Uniti a > 


—o— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARII 


ANTI. 
della Deputazione Povinciale 
del Friali. 


Seduta del giorno 23 luglio. 


N. 2962. Provincia. La Deputazione provinciale 
sì dichiarò incompetente ad occuparsi delte denuncie 
dei danni cagionati dagli eserciti belligeranti nell’ ul: 
tima guerra, stantechè venne istituita una apposita 
Commissione centrale ia Firenze col reale decreto 20 
maggio 1867 n. 3748. ; t 

N. 2667. Afoggio, Comune. Approvata la lista elet. 
torale amministrativa 4867 di quei Comune. 

N. 2731. Come sopra pel Com. di Chiusa 

N. 2767. I » » Raccolana 


Aviauo l’imporio di ital. lire 617.34 dispendisto 
per l'allestimento della caserma dei reali carabinieri 
provocando di conformità il pagamento a carico del 
fondo territoriale. 

N. 2254. Provincia Come sopra per ua’ anticipa» 
zione di liro 248.92 a favore del Comune di 
Azzs0o. 

N. 2702. Provincia. Approvato il compenso a Mae 
rianini dott. Clemeate di lire 170 per la concessione 
di una stalla ad uso dei reali carabinieri in Latisa- 
na, provocando il pagamento a carico del fondo ter- 
ritoriale. 

N. 2567. Provincia. Accordata l’ anticipazione di 
lire 1000. per accasermamento dei reali carabinieri 
in Latisana, provocando il pagamento a carico del 
fondo territoriale. 

N. 2865. Provircia. Come sopra per un’anticipa» 
zione di lire 1700 a favore del Comune di Tol- 
mezzo. 

N.2739. Provincia. Approvato il contratto stipula» 
to fra il Comune di S. Daniele ed il proprietario 
Angelo Trojani pei locali ad uso dei realì carabinio» 
ri, verso l’aanuo canone di lire 600. 

_ N. 2661. Provincia. Accordata un'anticipazione dî 
lire 2000 al Comune di Sacile per accasermamento 
dei reali carabinieri, provocando il pagamento a carico 
del fonilo territoriale. 

__N. 2791. Provincia. Approvata la pigione dei rex” 
Vi carabinieri in Digoano per anoue lira 300. 

N. 2807. Provincia. Autorizzata la stipulazione del 
contratto d'affittanza del localo ad uso dai reali ca- 
rebimeri io d'ontebba per annue liro 300. 

2587. Provincia. Approvato lo modalità concreta 
te dal comando delia 49.2 legione dei carabipieri in 
Verona, con cui gli ufficiali dell'Arma avraono è 
rifondere aî Comuni le competenze d’alloggio. 


N 2668. » » 4» Vallenoncello 
N.2675, » » ‘#5. Vito 

N. 2678. >» » » Arzene 

N. 2664 » » >» Casarsa 

N. 2672. » » >» Pravisdomini 

N. 2773. » » >» Lestizza 

N. 2769. » » è Clauzetto 
N.2770. ’ » >» Tramonti di sopra 
N. 2771. » » >» Porcia 

N. 2536. » » » Chions 

N. 2663. » » >» Quaro 

N. 2663. » »  » Villa 

N. 2663. » » » Cavazzo 

N. 2663. » »  » Forni Avoltri 

N. 2663. » »  » Mione 

N.2663. >» » » Rigolato 

N.2539,  » »  » Latisana 

N. 41857. Provincia. Accordato al Comune di. 
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N. 2941. Treppo, Comune, Antozizzato il Comuno 
ad assumere un mutuo di liro 3703,70 por far fronte 
a livori già autorizzati. 

N 2854. Paluzza, Comune. Viono autorizzato il 
‘comune di Ligosullo a daro 0 quello di Paluzza a 
ricovero | a mutuo fa somma di ilro 318818 porchò 
nest'ultismo possa estinguore pari capitale passivo 
dovuto al Comune di l'autaro. 

N. 2500. Udine, Ospitale. Adottato di diramare 
circolare ai Comuni della Provincia riflettente i cre- 
diti verso gli stessi del Pio Istituto per cura di am 
malati poveri. 

N. 263Ì. Provincia. Deliborato di pagare allo ste 
nografo det Consiglio provinciale sig. Messso Anto 
nio liro 60 a saldo specifica di suo competenze per 
Padunanza del 27 giugao p. p. 

UN. 2220. Cividalo, Comune, Sulla nuova pianta 
degli impiegati municipale con aumento di onorario 
la Deputazione provinciale si dichiarò incompetente 
a deliberare non copcorrendo gli ‘estremi voluti dal- 
f'articolo 87 D. A 0 2 della legge 2 dicembre 1866. 

N, 2804. Udine, Ospitale, Autorizzata da riaftit- 
tanza, mediante asta, di una coloma in Lovaria di 
sua proprietà sul dato peritale dì lire 703.09, 

N. 2281. Suddetto. Come sopra di fondo sito in 
Chiavris per l’annuo canono di fior. 12.49, 

N, 2295. Preone, Comune, Autorizzato il Comune 
ad assumere un mutuo di ital, lire 740740 per 
far fronte arle'spese «ordinario d' amministrazione @ 
pareggiare | il debito. che tiene verso l’esatore. 

N. 2815. Moggio, Comune. Approvato il contralto 
di mutuo assuotò dal Comune colla dita Foramiti 
Leonardo per l'importo di fior, 856 della durata di 
anni tre, è coll’interesse del È per cento. 

N, 2327. Udine, Casa Convertite. Autorizzata ad 
impiegare il capitalo di ital. lire 1296.50 in acqui- 
sto di una crtella del debito pubblico italiano. 

2784. Provincia. Vennero approvate due peti- 
zioni da indirizzarsi, l'una alla Camora dei deputati 
colla quale, rappresentando la necessità ed urgenza 
di dar mano al lavoro d’incanalamento del Ledra 6 
del Tagliamento, viene domandato un sussidio alla 
Nazione (da pagarsi negli anni 1868 e 4869) di 
due milioni di lire necessarie all’ incomiuciamento 
dei lavori; l’altra al Ministero d’agricoltura, industria 
e commerciò, colla quale si domanda la investitura 
delle acque del fiume Ledra, Hio Gelato ed influenti 

e del Tagliamento, interessandolo a voler proporre 
di Parlamento la legge per lo stanziamento della 
detta somma. 

V. il Dep. Prov. 
N. Iuzzi. 


Provincia di Udine 
Ispezione Forestale di Pordenone 


N. 1870. 

Si porta a pubblica notizia che nell'asta tenutasi 
nel giorno 19 settembre 4867 uell’uftizio della Re- 
gia Ispezione F° restale di Pordenone in conformità 
al relativo avviso 4 settembre stesso n. 1536, ven- 
nero offerie: 

a) L. 5353,44 per l'acquisto delle n. 304 piante 
di rovere costituenti il Lotto quinio delle piante, 
cioè n. 5 d'ordine; 

5) L. 335.00 per l'acquisto del sottobosco da fa= 
scine costituente il Lotto quinto del sottobosco, cioè 
n. 14 d'ordine; 

Io relazione pertanto al sopracitato avviso, sino 
alle ore 5 pomeridiane del giorno 24 settombre 4867, 
si potranno fare iu iscritto in questo ufficio fore» 
atale le offerte in aumento ai prezzi sopra indicati, 
offerte che non potranno essere inferiori del ventesimo. 

, Pordenone, li 19 settembre 1867. 
Il Regio Ispettore Forestale 


BELTRAMINI. 


Colletta 
& favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Somma risultata nei numeri antecedenti i.L. $281.05 
Signori C. Del Prà e Comp. it L 5—- 





Totale it. L. 5296.05 


N.:B: i nomi degli offerenti sarenno pubblicati sul 
“Giornate di Udine, al cui Uffizio in Mercatovecchio 
si ricevono le offerte. 


(P.) Badoja dopo Polcenigo è il 
comune della Proviucia che diede il più be) esem- 
pio di riforma delle sue scuole, 

È notabile che questi due comuni sono posti al- 
l'estremo lembo della Provincia nel distretto di Sa- 
cile. Tale fatto contrasta col fatto del distretto di 
Udine che è uno dei peggiori per locali scolastici e per 
la meschinità dei salari ai maestri. Noo si dirà mai 
qui, come di Roma, che la civiltà cresce ia ragione 
dei quadrati di distanza dalla capitale! 

Contro il buon volere del Municipio e del Cun- 
siglio di Budoja, che etevarono ia paga dei imaestri 
di prima e seconda a 800 lire, © istituiro1o la ter- 
ta classe assegoando al maestro 1000 ire, si pre. 
Rarano le solite  noje è fastidi dal partito nero, il 
quale ‘oltre a ricorsi sopra ricorsi fomenta la popo- 
lazione contro la Rappresentanza municipale fino a 
compromettere la pubblica trapquiliità. 

È naturale che i tre Capelfani, che percepivano 
un stipendio scolastico per lasciare intatta l’ignorane 
% del popolo, siano centrari al concentramotto delle 
scuole e a che veramente si insogm ciò ché melte= 
rà allo scoperto la loro passato trascuranza. Però non 
Si sgomenti il Municipio di Buduja. Questa lotta 
fra la duce 6 le tenebre avviene da per tatto. 

Se, come non dubitasi, quei di Buduja avranno 
la foriuna di scegliere de’ buoni misestri, se impian- 
terauno bene la loro scuola, il concorso non mane 
cherà ad conta di tutto le mene del partito delle 
tenebre, perchè il popolo, che che nè dicano i 
barbagiani, sente il bisogoo di apprendere. 





Di 


E I IA TIMO SPINTI ONT 


SIT 


e TI _________ DI. UDINE 


Buca delle lettere. Ci giungono una 
dopo l'altra lo seguonti due lettero allo quali diamo 
ospitalità bon vol«atieri avi aostro giornale. 

Pregiat, sig. Redattare. 

Mi permotta di pratestare con tutta la forza do' 
mig polmoni contro l'abuso di organi, organeti 6 
organini che si fanno indire por lo nostro vie, lo 
dichiaro che questa persecuzione musicale è la peg 
giaro di tutte lo tirannie, Un cittadino che paga re. 
golarmeute le impasto, che fa il servizio della guare 
dia nazonalo, chu eccupa 7 ore della sua giornata 
a lavorare come ua negro in un uflicio, che hi 
fili che gli fanno continu incanto della musica vo- 
cale, ha diritto di nan essere disturbato, s ccalo, 
annojato o importani ato davvautaggio da questi suo. 
natori girovaghi chs 8’ impiantano dinanzi la vostra 
casa dandosi Daria di divertirvi, imnatro vi straziano 
gii orecchi, vi disturbano la digestione, vi rompono 
lo scatole è vi costringono a andare ai mille diavoli 
fa inasica è chi |’ ha inventata. 

Se non v'è alcun rimedio contro questo nuoto 
fixgello che colpisce i cittadini, mo lo faccia, ne la 
prego, sapere; che pregherò ti nio padrone di casa 
a foraire te finestra di doppie invetriato, tanto da 
arrestare almeno io parto l'ondi cacofona che parte 
dagli organeto è sì «porge per |” abitato, 

Tu qualunque Du torno a protestare contra que 
sto barbaro uso che condanna è pacifici cittadini a 
torsi sullo stomaco, quando nun ne voglions, dei 
pezzi di musica che fanno venire 1 sudori freddi. E 
spero che li mia protesta noo avrà il valore medo- 
simo di quelle fatte dall'ex re di Vapoli e dagli ex 
duchi, granducli e arsiduchi che, per tenerci all'ar- 
gomento musicale, dopo avar tante volte suonati gli 
italiani, furono alla loro volta suonati dii loro sud- 


dui —Mi creda ecc. 








(segue la firma) 


n 


Onor. sig. Redattore 


Si vorrebbe sapere se esista o se a0n esisti una 
legge sulla questua, & sè quali sta o non sir lecito 
al primo ozioso venuto di importunaré le persone 
cho lavorano, chiedendo, e talvolta con insistenza @ 
con arroganza, |’ elemosina. fo non sono ndinese, e 
confesso che nelle città donde vengo non mi toc- 
cava, come mi tocca quì, ili essre non solo fermato” 
por la strada dai mendichi che chieduno ls carità, 
ma di venire disturbato ripetutamente anche al csf+ * 
fè, dove non si può fermarsi un momento a leggere | 
un giornale, senza vedersi vicino un cencios» che vi 
ripete | antifova: la carità per amor di Diol E 
giacchè sono sull'argomento della questua mi per- 
metta, signor Redattore, di chiederle se nel caso 
che questa legge gulla que-tua esista, essa DON con- 
templi anche que’ coll torti che vanno altora» per 
le case, chiedendo Ja elemosina per il tal o tal'alteo 
santo di cui portano l’immagine dipinta sopra voa 
cassetta nella quale depongono le offerte che vengono 
loro fatte, lo non metto punto in contestazione il 
disitto che tutti haono di essere devoti di questo o 
di quel santo: ma dico che questa. devozione la si 
può esercitàre altrimenti che facendo venire a casa 
propria il ricevitore delle offerte che si voghon 
fare; e mi sembra che sia una vera indiscrezione il 
venir a chiedere del denaro anche a chi ovo gode 
affatto il bene di questa devozione. Senza prendersi 
la noja di assumere le informazioni che le chiedo, 
Ella pubblichi quasta nua, e chi sa che a qualche= 
duno che sa come stanno le cose, il Sigoure non 
ispiri | idea di rispondere. 

Ho l'onore eec, 

(segue la firma) 


Notizia teatrale. li signor Scalaberoi, ap 
paltatore del Teatro Comunale di Bologna per la 
stagione d'autunno 1867, ci prega di aonunziare che 
per secondo spartito si darà in quel teatro il Don 
Carlos di Verdi che viene per la prima volia rap- 
presentata în Italia. Bologna fu 'a prima, in fralia, 
ad udire l'Africana di Miyerbeer: ed è la prima ad 
udire il Don Carlos. Siamo sicuri che i buon gustai 
della musica non lascieranno passare questa occa- 
sione senza fare una’ scappata fino a Bologna ad 
udire l’ultimo lavoro del grande compositore italiano, 
lavoro che il signor S alsberai si è dato la cura di 
far ipterpretare da artisti eminenti. 

= 

Aneddoto. L'altra sera accadde all'Opéra Coe 
mique un’ aneddoto assai grazioso e di circestinza. 
Rappresentavasi l'opera Pré-aue Ciéres per il debutto 
di una. giovine e gentile artista, madamigella de 
Rasse e la rappresentazione progrediva a gonfie ve. 
le. Quando l'esordiente ebbe a dire: — « Trattasi 
ora di mettere d’accordo Ginevra e Roma — » il 
pubblico applicando le parole della parte alla situa 
zione attuale diede in uno scoppio di risa. L'artista 
che si credette causa di quella ilarità, si torbò, per- 
dette la bussola e gli spettitori a ridere più che 
mai; gli attori stessi nun potendo trattenere dal re 
dere finirono coi prendare parte all'ilarntà del pub 
blico e, ridi tu che rido aach' io, la rappresentazio» 
ne fini col diventare una vera burletta. Nua ci volle 
meno di mezz’ ora per ristabilire la calma e ripreo- 
dere il filo della rappresentazioue interrotta. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 19 Settembre. " 


(K) Cominciano a -girare voci che accennano a fatti 
gravissimi ed innaspettati. Figuratevi che qui si di- 
scorre come di cosa quasi sicura, di una imminente 
levata di scodi per parte delia popolazione romana, 
la quale avrebbe finalmente capito, che continnando 
a sostenere una parte passiva sì sarebbe resa per, 
lo meno ridicola. È difatti vecchio -il proverbio: aju ,' 


tati, chè il cielo 1° ajula e in questo ciso il "eee e? 5/5 La buia SI. 
robbubbe Garibalii co’ suoi volontari, i squali cono 
pieni di buona volontà in riguarda ai romni, ma 
non vedino di troppo buon” occhio ch» le vittime 
dolta pratosca tirannide, si addatliuo con rassegna” 
giono troppo fratesca alia sferza che li percuote, ed 
alla musertala cho ti irmbava zia. Si dice. pai anche 
che le trnppo indigeno al servizio del pspa, sieno 
disposto a for causa comune col papolo € che quia 
di ssrolbo di molto azevelita l'impresa di sbaraz- 
zersi delle trupp* straniere. Finafmente si afferma, 





avuto un collaquio segreto col presidente del mini» 
stero, 6 cho questo abboccamento sia avvenuto. pre- 
cisamonto a Genestrello, ovo sl generale si sarebbe 
recato appositamente per intendersi col Rattazzi su. 
paro chi punti importanti, Îi Diritto accoglie senza 
troppa difli:lenza questa notizia, e Ja fa seguiro da 
uella ch sia pross mo ad avvenire un rimpasto 


ed il carattere. Cume vedete le voci che corrono 
sono abbastanzi interessanti: anzi lo souo quanto 


| tandone la conferma o la smentita. 
P emissione delle cartelle in conformità alla’ léggé 


sit che le obbligazioni non soltanto saranno accettate 


quien, costitusce un’ altro vantaggio. 

Le notizie. cha si hanno dalle diverse provincie 
concordano tutte nel constastare la lodevole solleci- 
tudine con cui procedono le Commissioni alla pre- 


Quello poi che merita di essere notato si è che 
nell’ It-lia meridionale, dove si aveva qualche ragio- 
ne di temere, la vendita promette una riuscita forse 
più splendida che in ogni altra luogo. 

£ giacchè sono su questo argomento vi riferisco 
fa voce second» la' quale fa sottoscrizione pubblica 
per la prim: emissione sarà aperta il giorno 10 ot- 
tobre e continuerà fino al 15 di detto mese. Il 16 
poi comincierauno gl’ incanti dei beni demapizli, 
dichiarati pronti alla ‘wndita dalle Commissioni pro- 
vinciali di rutto lo Stato. 

La Commissione incaricata di studiare le riforme 
da introdursi nella legge comunale & provinciale, tenne 
ieri |’ altro due sedute, 1’ una di giorno, |’ altra di 
sera che si protrasse fino alle, ore undici. La Com- 
missione era quasi al completo; oltre i membri pri- 
mai nominati vi assisteva anche il deputato Oliva 
chiamato a farne parte con successivo decreto. An 
che jeri ragunavasi alle dodici, coll’ intervento dell’o- 
norevole presidente del Consiglio. A quanto ne ‘80 
regoa nel seno della Commissione grande omogeneità 
di concei e di propositi. 

Le notizie che ginngan: da Palermo sono poco 
tranquillanti; si temono disordini stante la gran quane 
tità d'operai che mancano di lasoro. Quella popola- 
zione è guata ad un grado estremo di miseria, 
Pensi e seriamente il governo ad alleviarae i dolori, 
e ficendo intr-prendere lavori che diano del- pane a 
tanti inoccupati, cerchi di scansare guai maggiori. 


Qui abbiamo avoto an’uragano coi fiocchi. E tuoni,: 


i tampi, il vento, l'acqua pare vi fossero dato ap- 
puatamento. Nelle circostanti campagne ha gettato 
per terra un'immensa quantità di fratta, quell’uva 
che ancora rimaneva venne interamente persa, ed 


. infine l'Arno a cominciato ad empirsi. 


———_—_—_—_———————_—r—rr_—_—_r_—_—_T——T————_—_————r—_É—_——— 


A Pontremoli la Magra ha straripato come nel 
1831 innondando una parte di quelia città. Non si 
hanno vittime a deplor re, ma ì danai sono assai 
considerevoli nelle campagae, nei magazzini e nello 
case particolari. 

So che anche il fiume Arda ha straripato rom- 


pendo io due punti la ferrovia tra Parma e Piacenza ‘ 


nelle vicinanze di Firenzuola. Dopo una siccità così 


continuata e dopo tante iavocazioni a Giove Pluvio,- 


questa abbondanza di acqua ci spinge quasi ad escla» 
mare: Signor Giove, troppa bontà! 


Un nostro amico ci comunica una lettera venuta» 
gli da Parigi, e da persona in caso di essere bene 
informata, nella quale è detto che il governo del- 
l'imperatore sta per riprendere l’idea di un Con 
gresso di tutte «le maggiori potenze d'Europa allo 
scopo, non già di transigere sulle varie questioni 
peodenti, ma di convenire intorno ad un disarmo 
generale da operarsi sopra una vasta scala. 


Nel . Cittadino leggiamo i seguenti dispacci par’ 


ticolari: 
Vienna 18 settembre. Il generale ungherese Tirr 
venne accolto a B j ja con immenso entusiasmo. La 


popolazione lu portò sollevato sulle spalle dei prima». 


rii del luogo con accompignamento di musica 6 
torcie. 

Klagenfurt 18 settembre. Il consiglio comunale 
deliberò nella sna seduta odierna di porgere al Rei. 
chsrath un indirizzo per la totale abolizione del 
concordato. 

Vienva 19 settembre. La imperiale Coppia austria- 
ca sì recherà-a Parigi il 28 ettobre prossimo. 

È atteso qui il generale, Fleury. 

— Garibaldi respinse l'invito fattogli dalla lega 
inglese dei riformisti per la festa da tenersi al pae 
lazza di cristallo in Londra, e ciò motivando stante 
Pattesa d'imminenti avvenimenti in Italia. 

Parigi 49 settembre. leri venne. qui. conchiaso un 
prestito dì 242 milioni (di franchi?) col governo austria. 
co, destrnati. per la costruzione delle ferrovie un= 
ghoresi. 


(1) L abbiamo pubblicato nel giornale di jeri. - 
(4tedazione.) 


dei cho Garib:lli prima di ritoroare a Fireaze, abba 
-3 Dieppa, non vi 
i colla Russi 
q ‘ non ricevette’ da li 
ministeriale, del quale gon lascia capire la portata, 
t 
' 


rossiuja  primaver: 
basta per metterle pel tuomento in quarantena, aspet- RE DIOMeLte 


"La Gazzetta afficiale ta pubblicato il decreto “per” 
dol 15 agosto (4). Vi faccio notare su questo propo: 
al valore nominale in conto di prezzo sullo acquisto |. 
dei beni, cogli abbuoni del sette o del tre per cento,. 
giusta il primò e l’ultimo capoverso dell’art, 16. della” 
legge suddetta, ma ancora saranno abbuonati all'atto; 


dii pagamento gl’ interessi dei giorni decorsi sull'ob:" 
bligazione pel semestre 10 corso. Ciò che, pegli ac». 


parazione doi letti, per la vendita dei beni demaniali. 


le “Padattore e Gerente retpoiisabile; <> -" 


ta 
Dispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenzo 20 settembre 


Forino 18, (rilardato) La Presse di Vienna 


‘ nel suo numero odierno asserisce che Kossuil si ine 


contrò il 4 settembre a Dieppe coll’ ambasciatore 
russo Stakelberg 8 che ricevetté da questo una pri- 
tha soma ‘di ‘50,000 franchi. Dice inolie che Vir- 
gilio Szilagyi* trovasi ‘attualmenté a Berlino per una 
trattativa, 20aloga; Kossuth dichiara che “l’ssserzione, 
della Presse è un'infame’' calunnia: Egli nov fu' ‘mai. 
fmai Stakelberg, né parlò ;mai' 
Non sarà mai-io rapporti” 
ainelice dell’Uogheria e della 
ica ‘alla libertà. Circa ‘a Szil: 
tai “sifuggiò: a Berlino à 






con ‘alcun’ agen 
h 














ligy,: Kosgiuili 


Parîgl 13. ll Serri diplomatigne dice che 
il viaggio di Napoleone ‘a: Berlino è aggiortata "a 








Nan 
berarodo ‘d R 
sere condotti in 

Gli irlandesi” 
un pa 








Sitnazione della Banca. | 

2, biglietti 8 1,3, sésoro 12(3,, 

119, conti, particolari 545, 

narie,: . 
‘11. bilincio militare della‘ confe” 

î qui 417,000 talleri. ; n 










tati. del, p: 
gratulato 









ottenuti ‘ nella. dI 


‘anione' politica della Germania del‘ 
1 °î, nostri diritti verso. l’ intéra nazione. 
L’ opera non sarà terininata ‘se non quando, i i ‘meme 


cora divigi. verrarioo uditi mediante 
zione. Il tistabilimento.. dello Zyllu 
iciha a questo scopo così ardentemente d 
siderato. Frduciosi nel patriottismo fedesco ‘al di' 1° 
del: Meno; néella.- forza: irresistibile. ‘della solidarietà 
nazionale, nel buon accordo per ciò che risguarda 
gli interessi morali e ‘inateriali, qoi siamo sicuri, 
dell’avvecifè e nog temiamo che: altre nazioni. + che 
perveaiiero aiformare la.loro unità vogliano contestare il 
nostro diritto all'unione, nazionale. L’ esperienza del 
passato ci insegnò a. rispettare P eguaglianza dei di. .* 
ritti per tutti è a ‘tfovare il'-vero, vantaggio -di' un. 
popolo nella prosperità degli altti. Il popslo tedesco” 
non ha altro desiderio che ‘quello di regolare libera» 
mente e con indipendenza i propri’ affari. Esso -è. 
risoluto a realizzare ‘in ogpi circostanza questo diritto”. 
incontestabile. 











NOTIZIE. DI BORSA. 










JParigi del . 18 9 
cigitare fraucess.3- Og. + + 369.07]: 68.97 
« Fitaliana,5-0jg in contanti 448.701, ‘48.60! 
« fine mese «0 È 48.60] 48.55 


(Valori diver: 
Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrato Austriache: . . .. 
Prestito austriaco 11868... . |. 
Strade: ferr.. Vittorio Emanuele. 
Azioni delle strado ferrate Romane, .} * 
Obbligazioni... ast Part 
Strade. ferrate Lorb: Vei Do. 
Londra del 
: Gonsolidat inglesi. . 


297: 
485 
(325). . 
63... 
3561 
400 
‘583 
48 


ne Da: ‘78 94 78 

















‘ Wonezia del 19 Cambi —. Sconto ©‘ Corso medio © 
Amburgo 3.0 d- per 400 marche 2 ie] fior. - ‘74.60 
Amsterdam :» » > 400f, d'0l;:2:1/2f > 83.757 
Augusta » » »400f.v.un.é a WAS 
Francoforte » »..» 4100f.v.un.3. fa 8448 
Londra =» » 3, Alirast2 {> 4040. 
Parigi » » > 100franchi 2412» 40,20% 
Sconto. eng el7,+.60] ». 





Effetti pubblici, Rend, ital. 5 per 0;0 da fo. 48.80. a. 
—.—; Conv. Vigl. Tes. god. f febb. da —-— a--1t—; 
V.1850.god.4 dic. da —.— a —.-; P. 
n Yi cmo,nj' Prost, Ausir, 1854 da 









da 20 fr. contro Vaglia banca mar. italiana lire it. 2 b5 

Valute. Sovrano a fior. 15.09; da 20 Franchi . 
8.11 Doppie di Genova, a fior. 32,05; Doppie di 
Roma a fior. 6: 90, 





Trieste del 418. 

Amburgo —.— a == —; Amsterdam ——a —.-= 
Augusta da 102.75 a 3402.50; Parigi 49.08 a 48.83 — 
Lontira ‘ 123.85 a 23.00; Zecchioi 8.93-a 5:92; 0 
da 20 Fr. 9.89 a 9.87 4/2; Sovrane 12.5! a 412.39 
Argento 122,-— a 124.78; Metallich: 56.751 —— 
Nazion, 65.50 a —.—; Prost. 1860 81.73 ac: 
Prest. 1865 74,-— a —.=j Azioni d, Banca Comm, 
Tris. ——a, —==j Cred. mob. 480.23 a — 
Sconto: a Trieste 3.318 a 44/4; Sconto a Vionna +: 









Ata 4 12. 
i ii s La Ab 
Vienna dell 18 19° 
Pr. Nazionale =» . fiony 65,40 6 
» 4860 conlott. . » 8220 - | <8BLI0 . 
Metallich. 5 p. 0/0. > |36.70.38.50 56.00.08 40° 
Azioni della Banca. Nas | 68%— (85, 

»  delcr.mob.Aust.» | 18030 | 17930: 
Londra. +++ $ 123,48 423.40 
Zecchivi imp. + » | 588510) 3.83 12 
trgento (. . ) 20» | 42125 | 12195" 








> PACIFICO VALUSSI 




































GIORNALE, DI UDINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII © 


IAT IRE II 


N. 19166 pa. | N. 20747 siero pi. p. 2 Ostetrica di questo Comune alla quale dan 
EDITTO; pei AVVISO DI CONCORSO nesso Dna i, It, L 1485.76 com. 

se ; È giorai A tutto il giorno 6 ottobre p. v. d-aperto | prosa l'indennità pel Cavallo, 
- Si rende noto, che nei giorai 12 6 49 Ottobre tutto il giorno © ottobre p. v. è ap' Il totale della papolazione ammonta 84599, 


p. v. dalle oro 40 ant. allo 2 pom. avrà ‘uogo il 
a a Tel arie esperimento d'asta degli di ragione 
sianza..d.0 Luglio 1867, N. 1510'di Rose fu. Giu- |, dell’ oberato Antonio Cocolo di Feletto sotto descritti 
seppe ..Carlu dl. Ch ini rimaritata in Aotonio È, ed alle seguenti . 
Pecol..ed. Ann: io, Becol,. contro. Domenico, f. 
inenica «fu Paolo, conjugi Toso, |' 
ereditoîi, isoritti pella 
a: specificati, ha. fissato i gioro)-49), 
2‘novenibre. dalle . ore. 10. ‘ant. alle. 
tenuia dei. locali .del: suò ,uflicio, del co 0 
meno d'asta per Ja vendita (delle rpalità in' calce 


‘La i, Pretura Lin: Cividate rende; noto che, sopra 
4897, N. d1BIO di i 






Condizioni 
4. La vendita seguirà per lotti, 
i La delibera non seguirà che a prezzo maggio» 
[ro od' éguale alla stma. 
1 ‘8, Ogoi oblatore depositerà il decimo della stima 
fed entro i successivi 20, giorài completerà il depo- 
|Asito, sotto, l'avvertenza che in difetto si passerà ad 
una nuova asta a tutto rischio, pericolo 6 a spese 
di esso deliberatatio. 
* Descrizione dei beni posti in. Feletto 
».a. | Lotto? (N. 103 Casa di Pert. 0,30 R. L. 42.18, 
È *(N. 146 orto di peri. 9.16, read.lire, 0.74 

















descritto alle..soguenii:* 

i Condizioni i 
«4. Ogni aspirante per, esser ammesso ‘alla gara, 
dovrà depositare ‘an decimo ‘del. Valor8 ‘dì ‘atima. | ° 





































il concorso al posto di Segretario Comunale 
di, Povoletto, cui è annesso l'annuo stipendio 
di It, L. 1000.00-all’anno, pagabili in rate 
trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 
domande a questo Municipio entro il termi. 
ne predetto corredandole dei seguenti recapiti : 

a) Fede di nascita. . 
6) Certificato di cittadinanza Italiana. 
9 Fedina politica e criminale. 
) Certificato medico di sana fisica co- 
stituzione. 
e) Patente .d’idoneità a senso delle vi- 
‘genti leggi. 





di cui duo terzi della ‘medesima avente di. 
ritto ad assistenza gratuita, 

Il Comune è' diviso in N. 6 Frazioni, è 
situato per intiero nel piano e le strade so. 
no buone, La.residenza è. in Camino n 
centro del Comune, i 

Gli aspiranti dovranno corredare -l’Istanza 
a norma di Legge indirizzandola al Muni. 
cipio. 

La. nomina: spetta al Consiglio. 

Camino li 14/ Settembre. 4867. 
Il ff. di. Sindaco 
T. MINCIOTTI. 












































































2. Nel' primo è ‘secondo’ ' esperiiné i ) 
delibera al disotto del prezzo“di 3ima'ed'al letzo |. stima, 1037.40. f) Attestato di eventuali servigi prestati. Li Assessori | 
Sola prezzo purohò Basti u'obfirità È credi» |: Louo 2. n Li Sa di peri. 2.50 r. 1. 8.62 | La nomina è di spettanza del Consiglio D.. Giavedoni | 
ori I la. ì n Pa stima it. 1. 466; i —_————————————@—@@——@tf 
libertario dovrà' entro giorni: otto effettua» | Lotto :3. N..525 aratorio di pert. 2.29 rend. 10,67 Comunale. x L2. | 
oposità ! Giudizia zz della delibera! | "srima it. 1. 348.280 Dall Ufficio Municipale AIN ] 
patita esecutanti, pe di re, dd + ì "N. 806 a. aratorio di pert. 12.90 rend |. Povoletto, 7 rato 1867. AV VISI 
aggiudicazione, il possesso e.la voltità, | 59.78 stima in). 1756. 93, i indaco È 
“4 Mancando beratatib' Ul'fare il ‘doposito È Lotto 5, N. 550 sratorio di pert. 4.33 rend. lire MANGILLI Aî Siguori Possidenti 
AR see [ li ii RIE Gli Assessori Presso il sottoscritto si trova | « 
so ri ai aero O pert. 2.96 rend. lite | stangilli Ge £oren Dott. Antonio — { vendibile un numeroso assortimen- È i 
il'de’ | Lotto 7.N. 524 aratorio di. pert. 2.86 read. lire ris ar & È to di Botti e caratelli cerchiatiin | | 
; bart ; LO CRU o di. peri, 369 reod. |. L. Foscslini n ferro di ogni tenuta tanto pei Vi } 
i adito 0] ‘4240 stunaic.ì, 56250. ione ni bianchi e neri quanto per ac- | * 
_°6. Le'esecutihtì aon garantiscono la proprietà ed*| Locchè s’iuserisca' per tre volte nel Gioraule di N. 490. a . pi quavite. : 
il possesso, venildho ‘a rischio e pericolo: del cum- | Udine, a.ner luoghi di uietodo. Provincia del Friuli Distretto di Codroipo Chi voli x } 
piatorè cogli bali oneri livelfarit, ene Dalla R. Pretura Urbana MUNICIPIO DI CAMINU 1 volesse acquistarne è pre- 
Descrizione dei beni «da :subastarsi sitîvin Orsaria. Ude, li. 2 Settembre 1867 i AVV:SO gato rivolgersi a s 
a sl °  “Louigà.. È Ss Siete Dione A tutto il mese di Ottobre p. v. è aperto GIACOMO HIRSCHLER , 
Casa:con cortile marcato. coll’anagenN, 347:e nella: ; P. Balletti. È il concorso alla Condotta Medico-Chirurgica- in Chiavris ; 
tnappadel censo stabile al-N. 360stimato.:fior.. 663, ; à 
QvSe ' Lotto:2. È È y 
Nota ritto dea ‘di 6asa.in pa alli 54.90 STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO MILANO - FIRENZE. VENEZIA / 
ti. 384 '0°387 Ho» ‘54,90 non c__e —_ 
GRAN. LUSSO-.E: BUON: MERCATO. — INMINENTE, SPLENDIDA PUBBLICAZIONE a i 
2440" È : . x 3 TTD d 
sio sim + 24 LA DIVINA COMMEDIA DI DANTE ALIGHIERI 
Terreno arativo con gelsi detto Ber» > ; i “A i ace i 
nardo în mappa ai Ni sîi, pei stimato » 42440" sà L' I F E R N O ta î 
, > gr amoltoj de. i @® iI: 7 LE N Jil ' : CI ‘ 
on: Si Zuccolis dn mappa ai io i . Dispense 4 Li ! sd 100 Ogni Dispensa, . d 
ai N, 860, 861 stimato ** ’ È : i i e ‘t 
TS Lotto 6. e ILLUSTRATO ia 
‘Tefreno iarat;: con gelsi, era: pascolo . î D ORÈ € 
detto“Pozisî:mappa al:N-1686 glitnito.. » 120.— DA. GUSTAVO i 
° Co - Lotto-7, - i E DICHIARATO CON NOTE TRATTE AI MIGLIORI COMMENTI PER CURA DI I 
ra arat. ei Stradatalia-mòpp o + 10020 EUGENIO CAMERINI st 
È 5 o " se 
Lotto & *  — Cui di di id » 
T «arat, con gelsi-detto Lauparis . 95 Dispense: formato, in-faglio, su carla di gran lusso e- tipi DUOVI. |. .. d 
in-saeppa N. 864 Stmato sa +» :498,90 | {Ogoi Dispensa consterà: di quattro: pagine di testo e commenti con una grande incisione. cl 
te . "Lotto 9. : {Si pubblicheranno due dispense. per settimana. l 
“Terreno  atdt. detto Prà di fosso in Prezzo d'ogni Dispensa separatamente, soli Cent. 15. ‘ni 
SR A i 10. Sa SE PREZZO D' ABBONAMENTO ALLE 75 DISPENSE FRANCHE DI PORTO d 
ti i otto 40, 7 : R PA i 3. sci 
‘’Terrenotatativpuro.detto Prà di fosso S Per. tutto. ii Regoo . . . . . . . ..... L10—- ‘ 
in mappa al N. 703-stimato  —_ *  » 480—. Per la Svizzera >. LL... 06 013 2 st 
ne : t Lotto dB 0° 7 i Per la Fraocia, l’Austria, la Spagoa, l'Inghilterra, ecc. >» 48 — 5 
{Terno .‘afati pititodetto Boarz in... * : È di 
mippaal N. 476;itimato; 1. + .-28740: ‘Lea i.vari.modi, tutti: mirabili, co? quali Dante circoscrisse Dio, il più meraviglioso è forse quello del canto XIX del Paradiso: Colui che volso "I sesto allo e 
; i “Lotto 42, - 2 U.stremo. del:mondo; ove rappresenta l'eterno geometro il quale col consiglio determina i confini al pensato universo. Di. questa diviva geometria Dante...ebbe. più sa 
‘Terreno arat. coù - gelsi ‘getto delta *{ che altro poeta, e. dimostrolla, neli’ ordinamento. de’ suoi tre Regni :- onde il grande estetico. inglese Ruskin ebbe a. dire, rispetto ali’ioferno, che Dante diò a di. ra 
Malînà in mappa, al N:124-stimato * > 85.40, a dorza, inventiva. assai maggiore che Milton, il cui inferno è indefiaito : mentre l'invenzione sta nell'accurata costruzione geometrica, non, già nèlla neb. n 
î 048.0 ° È + bia e .nell'incertezza. u 3 È ù +43 
"Terreno arat.' dettò dl ‘ mippa da potenza architettonica rese Dante si caro a Michelangelo, che forse per la pienezza delle sue facoltà cartistiche e poetiche fu l’uomo che meglio lo in- ° 
1 NEARO stimato." ©. "©" a +30 fitese. Nè solo l'architettura, ma l'ingegno scultorio, la valentia di disegno, e di colorito che informano ls creazioni del divino posta innamorarono Michelangelo, Dan- 
or “— Léîto d& “°° K.te fo fonte d'idee e di stile.agli artisti come Omero; ma se Omero inspirò il Giove Olimpico a Fidia e diffuse la verità e la vita per le opero d'arte, Dante 
fat. detto” Braida.in* plasticò, a. dir così, tutte le idee che la sua età aveva della esisienza  oltremonilana, e del mondo dette tali impronte che i suoi personaggi arieggerebbero a quei Te 
Terreno arat. UGO Bratda. In mappa | 3874 | cadaveri che si:scoprono nelle attitudini della vita negli scavi di Pompei se non fossero dotati e fiorenti di una vita immortale. — L’eruzione poetica gli a- 
N 78 stimato * Lotto 45, > i ° “vrebbe colti qu:ndo peccavano 0 ‘morivano sulla terra, e coprendogli della sua Java s-rbati ai secoli futuri. 
di, x Me 2 . L'amico, di Gioilo era pittore anch'egli, e nella Vita Nuova tocca d’ un angiolo ch' e' dipingeva; ma Dante non versava la sua tavolozza sulle carte come fanno 
Prato stabile -detto Palra în :MAPPA n alcuni realisii francesi, al .di d’oggi, emulando spesso alla confosione' di quel bertuccione che guastava l’opere a Bulfalmacco ; non si stemperava' néllo minnte de- 
al N. 4003: stimato Lotto 16. » ‘427.68 |: scrizioni ariostesche ; sibbere con_tratti brevi, decisivi ‘dava i profili e l'essenza degli u. mini e delle cose. Pertanto egli è il favorito degli artisti xi Michelangelo Da 
otto 16. n apart ; " È È Di. I ; 
i da .lo storiò come allora si diceva; ma fe sue illustrazioni andaron perdute. Flaxmiuan lo illustrò, assai correttamente, ma con poco spirito; qualche gran pittore cie 
Prato stabile pure detto Palva' in Delacroix e Scheffer ritrassero in tela alcuni de suoi tremendi quadri. — E siccome Dante non potè esser compreso pienamente nella sua passione e 
mappa a} N. 4 stimato . > 42920. Cosenni poetica se nel nostro secolo, così non fu ma così bene Tione dall’ arte del disegno che p.r opera d’uomini riechi dell’ esperienza e delle passioni _ 
2° a botto 47, ‘ odierne. ‘Gustavo Dorè ha-mostrato di sentire tutte le dis perazioni e le grandezze dell'inferno, e crediamo che no1 fallirà alle rappresentazioni si commoventi 
i «stabile detto .Palreri di io e «i eteree del Paradiso, ch'egli va preparando. sn a 
ua pn Gitto iPalrer di toto -o + 426,20 (I i ficegoi di Dorà ainiano a far ‘meglio Erustare e stupende inventive dantesche, alcune umili dichiarazioni sono richieste a dilucidare le difficoltà del testo 
Ap i * Lotto: 18: # così letterali; come storiche e filosofiche. Il divino poema è il centro a cui si traggono d° ogai parte i fatti e le idee del medio evo. I suoi regai oltramondani 
“Prato stabile detto della Malin i. riverberano tutti i regoi della terra : anche l’antichità secondochè il genio medievo la trasformava. Teologia, Filosofia, Scienza, Politica, Storia mettono una irama 
1: 498 “stimato < — "° ‘2°, 52:58 |: d'oro in‘questa-tela miracolosa; è gli studj de’ secoli si congiunsero a dimostrarne il valore, Ora noi non pretendiamo, dopo tanti commenti far un nuovo lavoro: 
BIPBERT i n. i sibbene andar racco-liendo dai mizliori quello che fa al nostro intento di strigare il selvaggio, l'aspro, il forte della incantata selva di Dante. 
ste Lotto 19; NR “Ri ai primi ingenui scoliasti e verremo mano mano sino alle finezze del T.mmaseo, che pel concetto e pet bello della commedia è quello che fu Ben 
: Ricorreremo ai primi ing: EIGORT q 
Prato stabile: pito, detto Mahina in venuto!‘di Imola per la tradizione contemporanea. Torremo anche dai grandi trsdutiori ed espositori stranieri riscontri felici, 0 salerprecniai ingegaose. Pel tosto 
mappa a N. al #82:stimato è » 6182 | ci fonderemo principalmente -su quello pubblicato a Berlino dal Witte, consigliandoci tuttavia con la ragione, col gusto e con l'orecchio italiano. Con questo pane, 
Descrizione dei beni da subastarsi! siti in Premariacco per dirlo alla dantesca, si gusterà meglio il -cibo ch'egli ci ha apprestato alla sua mensa degli angioli. 
‘Lotto 20. La rinomanza di'Gustavo Derè è oggi Europea. Egli ha ornato di composizioni mirabili le pagine dei più grandi scrittori antichi 6 moderni ; i suoi dist - 
to-‘stabile detto Prà di :-fosso io i inferi la Bibbia, su} Paradiso. perduto, sul Don Chisciotte, ecc. ecc., formano la meraviglia degli artisti. 
Pa os gni sull’ Inferno, sul Ù 9 ; 
‘mappa’ N. 73 mato" * - < fior, -40,— |“ [ Briferno di: Dante: illustrato dal suddetto celebre artista e pubblicato dallo Stabilimento Sonzogno aprirà la serie d'una magnifica collezione di 
ÎI <preséoto ‘si-‘ffigalia quest’Albò -Pretoreonei |. opeRe chassicne iLLustraTe in cui alla sontuosilà dell edizione, si unirà il pregio d'un buon mercato miracoloso. ) cd 
luoghi soliti e s'inserisca per'tri» volte-nel “Giornale |: <'Lo:stabilimento dell'Editore suddetto si é:provveduto per la stampa di questa importantissima Collana classica, dì siuore macchine di precisione e porrà lo massima ser 
di Udine. : na < cura per -oltenerò. un'edizione in tutto degna.del-sommo poeta italiano e del culto che il mondo gli tributa. E mi, 
Dalla R. Pretbra - (LEditore: Edoardo Sonzogno: avendo fatto acquisto, mediante regolare contratto collu Casa Editrice I. Hachette di Parigi, del diritto esclusivo no 
isidale 15.Agos ‘3867: * di pubblicazione "in ‘Italia degli stupendi disegni di Gustavo Doré sula DIVINA CONIMENDIA, è lito d'annunciare che subito dopo l'Inferno glia 
Ciridalo Hei È R Pretore verrafino pubblicati il- Purgatorio ed il Paradiso alle. cui illustrazioni stia ora attivamente occupandosi il suddetto rinomato artista. ° Ù 
‘ARMELLINI der abbonarsi alle 9°& Dispense dell’ Inferno, inviare Vaglia Postale del'’importo relativo all’ Editore EDOARDO SONZOGNO a Afilano Via Pasquirolo, N. 44, dell 
de fr fipreagobelfio di in "Firenze, Via Fiesolana N. 34, o in Venezia, Procurative Nuovo N. 48. È si 
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